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Interventi a favore delle persone con disabilità e riordino dei servizi
sociosanitari in materia.
 

Art. 19
 

(Servizi di integrazione lavorativa)
 

1. Le Aziende sanitarie regionali, anche su delega dei Comuni per le prestazioni a
non elevata integrazione sociosanitaria, strutturano al loro interno i Servizi di
integrazione lavorativa (SIL), quali soggetti parte del sistema sociosanitario per la
disabilità. I SIL realizzano gli interventi terapeutico-riabilitativi e socioriabilitativi, di cui
all'articolo 17, comma 1, finalizzati all'acquisizione di competenze e al potenziamento
delle abilità possedute, nonché promuovono e realizzano, attraverso specifici
percorsi di integrazione lavorativa, l'inclusione sociale delle persone con disabilità.
 
2. Per le finalità di cui al comma 1, i Servizi di integrazione lavorativa:
 
a) attuano percorsi di socializzazione, osservazione e orientamento propedeutici
all'integrazione lavorativa nei normali luoghi di lavoro;
 
b) attuano progetti inerenti l'inserimento socio-assistenziale in ambiti in cui si
svolgono attività lavorative, rivolti a persone la cui necessità di sostegni intensivi non
consente a pieno titolo l'avvio dei percorsi di cui alla lettera a), ma rende comunque
praticabile l'accesso e la frequenza di un ambiente di lavoro;
 
c) collaborano con i Servizi del collocamento mirato, di cui all'articolo 38 della legge
regionale 18/2005.
 
 
3. Le modalità operative relative al passaggio delle competenze interessate dal
presente articolo sono regolate dall'articolo 17. Per ciò che attiene la dotazione
organica, si applica quanto previsto dall'articolo 17, comma 4.
 
4. Le Aziende sanitarie regionali definiscono le modalità organizzative dei Servizi di
integrazione lavorativa, nel rispetto delle indicazioni fornite con l'atto di indirizzo di cui
all'articolo 18, comma 2.
 
5. La Giunta regionale definisce con apposita deliberazione le caratteristiche e le



modalità di svolgimento dei percorsi e dei progetti di cui al comma 2, lettere a) e b),
anche nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 9.
 
6. Alle persone con disabilità inserite nei percorsi e nei progetti di cui al comma 2,
lettere a) e b), sono concessi, da parte dei Servizi di integrazione lavorativa, appositi
incentivi motivazionali, nonché contributi a ristoro delle spese connesse alla
realizzazione delle finalità progettuali, con le modalità e i criteri definiti con apposito
regolamento regionale.
 
7. Le attività svolte nell'ambito dei percorsi e dei progetti di cui al comma 2, lettere a)
e b), non costituiscono un rapporto di lavoro e le correlate incentivazioni di cui al
comma 6 non costituiscono compenso ma hanno finalità socio-assistenziali e
motivazionali ai fini dell'inclusione sociale.
 
8. La competenza ad assicurare le persone inserite nei percorsi e nei progetti di cui
al comma 2, lettere a) e b), contro gli infortuni e le malattie connessi alla presenza sui
luoghi di lavoro, nonché per la responsabilità civile verso terzi, spetta all'ente cui fa
capo il Servizio di integrazione lavorativa.
 
 


